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Cent’anni nel 

cuore della  

comunità 

 
Cent’anni della nostra scuola, fin 

dal suo primo vagito luogo 

dell’anima, bottega della fantasia e 

del sogno, dove le aule mai hanno 

smesso di trasformarsi in gigante-

schi caleidoscopi di suoni, rime, 

versi, canti, colori, gesti, musiche e 

numeri - numeri a centinaia - e tito-

li, storie, filastrocche, copertine, 

dediche e formule tingentisi, man 

mano, delle sfumature degli umori 

di chi/di quanti vi andavano lavo-

rando...  

cent’anni di scuola-officina dove, nel 

tempo, i bambini sono stati liberi di 

provare “oggetti” della cultura i 

più disparati, scegliendo forme, 

assonanze, allegorie, tratti...  

cento anni di scuola-cielo in una 

stanza, dove ogni uno ha potuto la-

sciare impressa la propria impron-

ta, con libertà d’espressione e di 

lavoro...   

cento anni di  scuola-laboratorio do-

ve ardire nel generare persino “dis-

ordine” gioioso e divertito, spesso 

inaspettato, e che, cogliendo alle 

spalle così alla sprovvista, ha svela-

to un grande segreto: una strategia 

del vivere come “inattesa nevicata di 

coriandoli e stelle filanti”, sogno!  

Cent’anni di  scuola-teatro, dove i 

bambini-attori hanno continua-

mente costruito e ridefinito se stes-

si, superandosi e trasformandosi in 

entità incarnate, in virtù di incipit 

totalmente teatrali:«Parlami che / io 

ascolto parlami che / mi metto seduta e 

ascolto / metto una mano sull’altra / e  
 

Angelarosa Trevi 

(continua a pag. 2) 

 

Si è svolta sabato 

24 maggio, pres-

so la scuola pri-

maria di Vetralla, 

la cerimonia di 

premiazione del-

la terza edizione 

del concorso per 

opere grafico-

pittoriche “Scate-

na la fantasia, 

blocca il bullo!”, 

dedicato agli a-

lunni delle classi 

quinte delle scuole primarie e delle 

tre classi di scuola media. 

L’incontro, coordinato dall’ infati-

cabile insegnante funzione stru-

mentale Luisella Scoponi, ha visto 

la numerosa partecipazione di ge-

nitori, alunni e insegnanti. 

Sono intervenuti sui temi del con-

trasto e della prevenzione al bulli-

smo e al cyberbullismo: il commis-

sario Pietro Corinti, vice-capo di 

gabinetto della Questura di Viter-

bo, in rappresentanza del sig. Que-

store; Federico Bastianini, dell'uffi-

cio di Gabinetto della Questura di 

Viterbo; il sovrintendente capo del-

la sicurezza cibernetica Miriam 

Santini; il sostituto commissario 

coordinatore responsabile della Po-

lizia addetta alla sicurezza ciberne-

tica, già Polizia postale, Stefano 

Pressutti; il brigadiere Giuseppe 

Grasso, in rappresentanza dei Ca-

rabinieri di Vetralla; la psicologa 

scolastica Alina Paoletti; lo psico-

logo e artista Angelo Russo. 

I premi per gli alunni sono stati 

offerti dalla ditta Mondoinformati-

ca di Viterbo. 

Tutti gli studenti hanno espresso, 

attraverso tecniche diverse, il loro 

sentimento di avversione verso 

ogni forma di bullismo e di cyber-

bullismo, il primo premio è andato 

a Mirko C., della classe 5a C della 

scuola primaria di Vetralla, per a-

ver rappresentato la nostra scuola 

che – attraverso l’accoglienza, la 

solidarietà, l’incoraggiamento, la 

capacità di ascolto – ha costruito 

una rete di attenzione e protezione 

verso ogni forma di prevaricazione 

e di violenza. 

Inoltre: il nostro Istituto, in qualità 

di CTS (Centro Territoriale di Sup-

porto), fa parte del Tavolo regiona-

le per il contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo ed ha realizzato, 

nelle settimane scorse, uno specifi-

co Corso di formazione per i do-

centi referenti delle scuole della 

provincia di Viterbo, affrontando 

temi giuridici, psicologici e di di-

dattica della prevenzione. 

In prima linea, da sempre, contro 

ogni forma di violenza! 

 
Roberto Santoni 

  

PP  
Contro ogni forma di bullismo, 

per una scuola accogliente 



Cent’anni nel cuore 

della comunità 
 

Ti ascolto...» (Antenata, M. Gualtie-

ri) e i corpi a diventare mappe di 

codificazione, di ricerca continua e 

inesausta di punti cardinali, di sen-

so tra segni e simboli, dizionari tra 

significato e significante...  

cent’anni di scuola-via andante, dove 

continuamente è stata parlata e 

scritta la lingua delle cose e degli 

intrichi vegetali, la lingua indivisa 

della natura, dei cuccioli-animali e 

dei cuccioli-bambini, dove sono 

state risalite coste e selve, risenten-

do gli innumerevoli alfabeti delle 

ere, delle specie, delle esistenze ab-

barbicate al ceppo della vita uni-

versale e dove è stato possibile 

scoprire lembi di universo, esplo-

rarli a mani vuote per riempirle di 

grano e sale di senso...  

cent’anni di scuola-poesia, deposito 

privilegiato della Lingua, dove, con 

gesti da innamorati, sono stati co-

struiti cantici, tronchi ai quali, via 

via, è andato attaccandosi il mu-

schio, segnando la direzione, il 

nord, l’umido prolifico... e la sua 

funzione segnaletica luminoso fa-

ro, per crescersi, fondarsi, istruirsi, 

riverberando le regioni più celate 

delle anime, ciò rivelandosi rito 

autentico che, fermentando in o-

gnuno, ha voluto e avuto corri-

spondenza, condivisione, germina-

zione del sentire comune, un con-

suonare dentro le pulsazioni del 

cosmo, tra albe e tramonti...  

cento anni di scuola-circo, dove le 

parole filastroccate, rimate e impal-

lottolate hanno girato tra le mani 

dei bambini giocolieri come tre 

quattro cinque - fino a 100! - birilli 

fatti circolare in aria, sbaragliando 

la gravità e mai uno sbadiglio, mai 

una caduta! Scuola dove covare 

con gli occhi i “prodotti” culturali, 

mai seriali e perfetti nelle loro im-

perfezioni: sì, la non perfezione, filo-

sofia che si adatta a tutto ciò che è 

stato manu-fatto ovvero le creazioni 

che, nel pensiero di alunni e mae-

stri fattisi progettisti, continuano a 

risultare la cosa più vicina al bam-

bino-uomo, cioè all’essere il meno 

perfetto e, in virtù di questo, meno 

ripetitivo della Terra: Unico!  

E dentro gli oggetti culturali in 

mostra c’è il tempo, quello pro-

grammato e secolare degli anni 

scolastici che si sono susseguiti, 

ma, soprattutto, ci sono i tempi 

soggettivi, personali, propri di cia-

scuno degli alunni che hanno at-

traversato la nostra scuola, i tempi 

del cuore, dei ritmi interni e inte-

riori, analogici, che hanno superato 

e continuano a superare orologi, 

fasce orarie, calendari solari e sco-

lastici, il tempo sogno, svago, ri-

flessione, meditazione, tempo in 

cui ogni parte è stata invertita: 

siamo stati noi, gli adulti, a venire a 

scuola dai bambini, cercando, gra-

zie ad essi, da una parte di dar vita 

e cuore al tempo - il tempo è vita e 

la vita dimora nel cuore - dall’altra 

di assicurare futuro e memoria al 

nostro oggi, bambini che ci inse-

gnano come “la memoria non sia lo 

ieri, ma il sempre che ci accoglie”. La 

nostra scuola, da cent’anni nel cuo-

re della comunità, cent’anni di de-

stini - i nostri - che si sono intrec-

ciati con radici e con gratuità, spin-

gendoci verso l’Oltre, per continu-

are a dire e dirci. 
Angelarosa Trevi 

________________________________________________________  

 

 Concorso “La città 

che vorrei” 
 

 
 

C’è tempo fino al 15 giugno per 

inviare alla Biblioteca comunale di 

Vetralla un elaborato, singolo o di 

classe, per partecipare al concorso 

“La città che vorrei”: Regolamento 

sul sito www.bibliotecavetralla.it 

C’era  

una volta… 
                                                                          

Cronaca della scuola. 
 

2 giugno 1935 

Ho avuto la visita del Signor Diret-

tore che è stato contentissimo della 

mia classe. Le bambine hanno ri-

sposto bene e ciò mi ha compensa-

to delle fatiche durate nell’intero 

anno scolastico. 

12 giugno 

Abbiamo cominciato gli scrutini. 

Tutte le alunne sono presenti. 

30 giugno 

Abbiamo consegnato le pagelle. 

 

Delle 37 alunne frequentanti 25 sono 

state promosse, 6 sono state bocciate e 

6 rimandate alla sessione autunnale 

(di queste 6: sono state promosse in 3, 

mentre le altre 3 sono state bocciate). 
 

 

Archivio Storico dell’Istituto Com-

prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1934-35 

Ins. Cecchi Tosca 

Classe II femminile, Scuola ele-

mentare di Vetralla. 
 

________________________________________________________  

 

L’Archivio dei  

ricordi 
 

La mostra documentaria “L’ Archi-

vio dei ricordi”, inaugurata il 17 

maggio, proseguirà fino al 28 giu-

gno 2025, restando aperta dalle ore 

9.00 alle ore 13.00. La mostra con-

tiene foto e documenti, molti dei 

quali inediti, che raccontano i pri-

mi cento anni della scuola elemen-

tare di Vetralla. 

L’ingresso, presso la scuola prima-

ria di Vetralla, è gratuito. 
________________________________________________________  
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